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Concluse le 16 giornate dell ' Unità 
la città ora tira un bilancio 

La lunga «invasione» del Festival 
come l'hanno vissuta i genovesi 

Dalla nostra redazione 
GKNOVA — Quando dame 
nica all'imbrunire, davanti 
alla distesa del mare, Enri
co lìerlinuuer ha comincia
to a parlare dal palco cen
trale della festa dell'Unità. 
la folla non era mollo in 
fortore al numero di tutti 
ali abitanti di Genova. Se
condo le previsioni la ma 
nifesUnione avrebbe dovuto 
riempire la « Piazza Gran
de p e il quartiere fieristi
co: è accaduto invece che 
centinaia di migliaia di per
sone abbiano « invaso > an
che corso Marconi, la su 
praelevata. viale Brigate 
Partigiane, via Himassa. 
piazza Rossetti e tutte le zo
ne, le strade, le viuzze e le 
piazzette circostanti. A que
sta straordinaria metamor
fosi della città — un avve
nimento senza precedenti nel
la storia di Genova — bi
sogna aggiungere il milio
ne e settecentomila presen
ze (la cifra è forse inesat
ta per difetto) che hanno 
segnato i sedici giorni del 
festival. 

Ma i grandi numeri non 
restituiscono l'immagine ve
ra della festa, i suoi conte
nuti politici e culturali, il 
modo di essere di quanti vi 
hanno preso purte. il loro 
entusiasmo, la riscoperta 
della vita comunitaria, un 
nuovo € senso comune » co
si lontano, per una volta, 
dai condizionamenti e dai mi
ti alienanti della città ca
pitalistica. 

Significativo, a questo ri
guardo. il fatto che i mag
giori successi siano stati ot
tenuti dai dibattiti, dal tea-
trv, dalla vendita dei libri, 
dalla mostra degli Alinari 
che restituiva straordinarie 
immagini della Liguria e 
del lavoro ligurs nell'800. Un 
mondo rievocato per rica
varne storia, esperienza e 
cultura, non per indulgere 
all'elegia. 

Qualche esempio tra i tan
ti. Sabato sera oltre duemi
la persone hanno preso par
te alla presentazione dell' 
opera « Storia del marxi
smo » di Einaudi, presenti 
Badaloni, Hobsbawman. Sg-
tada e Vivanti. « Preso par
te » nel senso che non si 
sono limitati ad assistere 
passivamente, ma sono in
tervenuti ripetutamente nel
la discussione. 

Altri 4 mila 500 hanno gre
mito il palasport per il *Cer-
chio di gesso > allestito da 
Benno Besson e recitalo, 
quindi, in francese; duemi
la per ascoltare Strehler che 
traccontava> Bertolt Brecht. 
E poi i settantamila volumi 
(la metà di quelli esposti) 
venduti nella gigantesca li
breria, con un incasso sen
sibilmente superiore a quel
lo registrato nel festival di 
Modena. 

Naturalmente le esempli-
licazioni potrebbero conti
nuare; la festa è stata uno 
straordinario intrecciarsi di 
itinerari lungo i quali cia
scuno ha incontrato la cul
tura, il teatro, la musica ap
partenente a tutti i generi. 
la scienza, la tecnica, il con
tatto e il colloquio con ses
santaquattro delegazioni e-

La straordinaria partecipazione ai dibattiti e alle 
iniziative politiche - Cultura e tempo libero 

Quanto la manifestazione dei comunisti ha inciso 
sulla vita quotidiana dei cittadini - L'impegno 
eccezionale e appassionato dei compagni liguri 

GENOVA — L'incontro tra il Segretario generale del PCI e il compagno Castellano, 
dirigente dell'Ansaldo nucleare, gravemente ferito dalle « Brigate rosse », nella giornata 
conclusiva della festa 

stere. il folklore, il cinema, 
lo sport e naturalmente an
che la gastronomia e gli ap
puntamenti serali del ballo 
(che chissà perché dovreb
bero essere considerati con 
aristocraticistico distacco) : 
anche al palasport e sulla 
grande terrazza sospesa sul 
mare (abbandonata da an
ni e ripristinata grazie alla 
festa) era possibile ritrova
re il gusto dello stare in
sieme e delle relazioni inte
rumane. 

Se la città è andata alla 
festa, la festa ha coinvolto 
profondamente la città. Dal 
punto di vista commerciale, 
nonostante i trecentomila pa
sti serviti nella sola gior
nata di domenica nell'area 
del festival, i risultati sono 
corposi. Osserva Giorgio Sa-
vinelli della camera di com
mercio di Genova (è noto 
per le sue pipe, e non è 
certo un comunista): € Cre
do che questo grande avve
nimento abbia avuto riflessi 

positivi sulla struttura com
merciale della città. E' pre
sto per fare un bilancio, ma 
sicuramente tutti i pubblici 
esercizi, i bar, i ristoranti, 
le trattorie, le aziende ali
mentari della foce e del cen
tro cittadino hanno ricevuto 
un beneficio sostanziale. Più 
importante ancora è l'occa
sione che il festival ha of
ferto a centinaia di migliaia 
di persone di conoscere Ge
nova (con i suoi angoli ca
ratteristici spesso ignoti agli 

Ieri diffuse 80 mila copie dell'Unità 
nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro 

ROMA — Ieri nelle fabbriche e nei • 
luoghi di lavoro sono state diffuse circa 
80.000 coi)ie de l'Unità che pubblicava 
il discorso di Berlinguer al Festival Na
zionale. L'Associazione Amici dell'Unità, 
in un .suo comunicato, sottolinea « l'impor
tanza politica di questo risultato (il primo 
e più significativo impegno diffusionale 
dono la pausa estiva) e invita le organiz
za/ioni e i militanti a rilanciare tutta 
l'attività per la diffusione feriale del no
stro quotidiano. L'esperienza di ieri, gra
zie a! contributo di tanti compagni, di
mostra quanto ampie siano ancora le pos
sibilità e i margini perchè la nostra stam
pa .sia sempre più presente tra la classe 

operaia e le grandi masse popolari ». 
• » » 

Una nebbia fittissima ha invaso nella 
notte di domenica la zona dell'aeroporto 
« Leonardo da Vinci » di Roma; per que
sto motivo non è stato possibile spedire 
l'Unità di lunedì 18 (contenente il discor
so di Berlinguer) con gli aerei abituali 
della notte. I giornali sono partiti da Roma 
nella tardissima mattinata, giungendo in 
tutte le regioni meridionali e insulari nel 
pomeriggio, o addirittura nella giornata 
di oggi- Invitiamo tutti i nostri lettori che 
non sono riusciti ad acquistare l'Unità a 
rivolgersi oggi presso il loro abituale ri
venditore. 

stessi genovesi) e gran par
te della riviera ligure. E' un 
dato confortante, un benefi
cio avvertito soprattutto nel 
centro storico ». 

Tutto bene dunque? L'e
sperienza di questi sedici 
giorrni richiederà una rifles
sione più meditata e più cri
tica, non solo sopra gli a-
spetti organizzativi e il mo
do di essere dei nostri festi 
vai ma proprio sul problema, 
« politico » del rapporto trn 
le feste e le città. 

A Genoi'a la parte cultu
ralmente arretrata della bor 
ghesia e del suo personale 
politico grigio e tradiziona 
lista (la destra montanellia-
na e anticlericale, in sim
biosi con i settorri più in
transigenti della curia), ave
va promosso una vera e pro
pria crociata anticomunista. 
Agli eredi della fdosofia del 
lo € scagno » è apparso in 
sopportabile — uria vera e 
propria profanazione ~ il 
fatto che venissero messe in 
discussione le basi su cui 
poggia un'antica egemonia 
politica e culturale: o alme
no che si dimostrasse come 
questa egemonia non discen 
da da un diritto divino, non 
sia eterna e immutabile, e 
che la « centralità operaia » 
sia qualcosa di più di uno 
slogan o un obbiettivo dagli 
orizzonti indefiniti. 

J risultati delia crociata. 
completamente fallimentari. 
sono sotto gli occhi di tutti. 
I genovesi hanno lasciato so 
li con sé stessi i cultorri di 
un irrazionalismo spesso si
mile, nella sua arcaicità, a 
un reperto archeologico; e 
hanno mostrato che le città 
non sono, necessariamente. 
il deserto del pensiero e dei 
sentimenti. 

Ma resta ovviamente il 
problema di ripetere e ri
percorrere, giorno per gior
no. gli itinerari politici e 
culturali della festa — que
sti itinerari aperti a Geno
va da un movimento ope
raio ricco di forza di ma
turità e di intelligenza poli
tica — così da creare un 
rapporto duraturo con vasti 
strati di piccola borghesia 
urbana e impedire la re
gressione verso miti reazio
nari. 

intanto non è forse inuti
le un'ultima annotazione: ol
tre un milione e mezzo di 
persone affluite per sedici 
giorni in un'area di 350 mi
la metri quadrati, almeno 
seisettecentomila alla mani
festazione conclusiva con il 
compagno Berlinguer, non 
hanno dato luogo neppure al 
più piccolo incidente. Nono
stante le difficoltà e i ri
schi tutto si è svolto in mo 
do sereno e ordinato: è 
anche questo un dato da ag
giungere alle altre voci at
tive della festa, compresa 
quella finanziaria (e giusta
mente osserva il compagno 
Gian Carlo Pajctta che ora. 
dopo i soldi. Insogna racco
gliere le idee). Una ultcrio 
re dimostrazione, e non del 
tutto secondaria, della ma
turità e del ruolo nazionale 
e di governo della classe 
operaia. 

Flavio Michelini 
i 

L'indagine dell'amministrazione e dell'ufficio imposte 

Venezia: il Comune rende noti 
i nomi di 11 evasori fiscali 

Nell'elenco figurano medici, industriali, farmacisti, costruttori e impresari 
edili - Denunce di 224 mila lire e imponibili accertati superiori ai 22 milioni 

Adesso Craxi ammette che Mitterrand 
aveva riferito le sue parole su Moro 

Corrette le precedenti affermazioni che sembravano smentire il collega francese - I presidenti delle Camere 
ricordano che non hanno potere di promuovere un'inchiesta - Ingrao: creare vie per un'azione comune 

ROMA — Bettino Craxi lia 
avvertito la necessità di usci
re dalle ambiguità che da mol
te parti gli sono state rim
proverate. nella polemici ge
nerata dal calcolato rilancio 
del caso Moro. Ieri sera, il 
segretario socialista ha pre
parato una dichiarazione di 
una ventina di righe, e l'ha 
diffusa alle agenzie: al pri
mo punto ha messo il riferi
mento alle « rivelazioni » che 
gli sono state attribuite da 
Mitterrand. E proprio su que
sto argomento ha operato una 
correzione delle posizioni te
nute nei giorni scorsi. Pri
ma. aveva fatto capire che i 
« diari » del segretario del 
PSF contenevano più « im
pressioni e suggestioni » che 
resoconti precisi delle sue af
fermazioni: ora invece dice 
che Mitterrand le « ha ripor
tale esattamente ». Che è ap
punto quanto aveva sostenuto 
t re giorni fa il leader sociali
sta francese: confermando di 
aver riferito « le parole esat
te » di Craxi e « meraviglian
dosi ». al contempo, che il 
collega italiano « lasciasse in
tendere* il contrario. 

La dichiarazione di Craxi 
dice, testualmente: « L'idea 
sulla quale ci eravamo in de 
Jinitiva concentrati e per la 
fwn/c abbiamo lavorato fino 
all'ultimo era effettivamente 
ertila di una soluzione sostan

zialmente "uno contro uno". 
Francois Mitterrand l'ha ri-
p*>rtata esattamente*. Aggiun
ge poi che non si trattava di 
una e confidenza ». v isto clic 
deH'ipotcM si sarebbe tdiscus-
so a lungo e in diverse sedi ». 
Tra le altre. :! CC del PSI. 
che dopo l"a-»sasMnio di Mo
ro « espose ampiamente le 
ragioni e il fondamento del
la propria iniziativa ». Questa 
era dunque, come Craxi ades
so dichiara, la sostanza del
l'* autonoma iniziativa uma
nitaria » che. senza però mai 
specificarla, il PSI sostenne 
in quei drammatici giorni. 

Il leader socialista tiene poi 
a rivendicale al suo partito 
l'intendimento di avere co
munque e sempre seguito, an
che nel momento della divi
sione più aspra, una linea di 
prudenza e di responsabilità*. 
motivata dalle « difficoltà del 
Paese e dall'insieme dei suoi 
problemi ». Questa stessa ra
gione — è la conclusione di 
Craxi — induce i socialisti ad 
avvertire adesso, come fece
ro allora. « i rischi di una po
lemica » come quella nata in 
questi giorni. 

Il dibattito, come si sa. ha 
investito anche l'opportunità 
o meno di avviare un'inchie
sta parlamentare sui diversi 
aspetti della vicenda Moro. 
Una sollecitazione alla costi
tuzione di una « commissione 

| speciale » era stata, tra l'al
tro. rivolta pubblicamente dal 
direttore del settimanale 
l'« Europeo * ai presidenti dei 
due rami del Parlamento. In 
grao e Fanfani ieri gli han-
po risposto, con due diverse 
missive. Il presidente della 
Camera ricorda anzitutto che 
non è nei suoi poteri « com
piere atti che in un senso o 
nell'altro possano influenza
re il cammino di una even
tuale proposta di inchiesta. 
che deve seguire le regole ti
piche dei progetti di leoge ». 
Ma Ingrao coglie l'occasione 
per unire la sua voce a quella 
di coloro che domandolo che 
si faccia luce: «Ce ne è bi
sogno non solo per dovere di 
giustizia. Chi uccise Aldo Mo 
ro mirava a colpire la demo 
crazia nel nostro Paese ». 

« la democrazia italiana — 
conclude lo scritto di In
grao — ha già sofferto molto 
per il velo amaro che è ri
masto su altri crimini, altre 
trame. Dobbiamo impedire 
che questa offesa e questo 
danno si ripetano. Forse è 
poco dire che ogni organo 
dello Stato deve fare il suo 
dovere. Forse bisogna creare 
le vie e le condizioni per una 
azione comune, naturalmente 
nel rispetto dei compiti e del
le prerogative di ognuno. For
se solo cosi potremo dire con 

più efficacia al cittadino, ai 
lavoratori che la sconfitta de
finitiva del terrorismo dipen
de da ciò che tutti sapranno 
fare insieme ». 

Le ragioni di carat tere pro
cedurale sono ricordate con 
precisone tecnica anche nel
la missiva del presidente del 
Senato. Perciò, l'assenza di 
< iniziative da parte dei sena 
tori — scrive Fanfani — e 
l'attesa della discussione del

le proposte di inchiesta già 
presentate alla Camera, im
pongono anche a me di aste
nermi da atti capaci di influi
re su le hlicre scelte dei por 
lamcntan ». Fanfani aggiunge 
l'auspicio che <r piena luce sìa 
fatta sull'orribile caso » e die 
-e una dettagliata e precisa re 
lozione del governo consenta 
ai membri del Parlamento di 
orientarsi circa le più oppor
tune richieste da avanzare ». 

Toscana: Lago 
da presidente 

FIRENZE — Lelio Lagor.o i 
si è d i m c v * ufficialmente 
ieri da Precidente del'.a Giun
ta toscana. L'esponente so
cialista ha comunicato la sua 
decisione alla giunta riunita 
m seduta straordinaria, moti
vandola con 1 sempre più 
gravosi impegni affidatigli 
dalla direzione nazionale del 
Part i to socialista, che lo co
stringono a lunghe perma
nenze a Roma. 

La decisione di logorio 
non giunge comunque inat
tesa. I partiti di maggioran
za. !a stessa giunta e i ca
pigruppo del consiglio ne era
no informati, avevano discus
so la questione e praticamen 
te già preparato una « suc
cessione » per non provocare 
nessuna interruzione all'atti
vità politica e amministrali-

rio si dimette 
della Giunta 
va della Regione. A Lagono 
.succederà Mario Leone, socia 
lista, fino ad ora assessore 
regionale al turismo. A nor
ma di legge la giunta re
gionale è decaduta nel mo
mento stesso della presenta
zione de'.le dimissioni di La
g o n e I tempi previsti per la 
sua ricostituzione sono co
munque brevissimi. 

Lagono si è congedato scri
vendo una lettera ai sindaci 
della Toscana, in cui traccia 
un sintetico bilancio delle 
linee sulle quali ha inteso 
muoversi durante il periodo 
in cui è s ta to presidente re
gionale. L'esponente sociali
s ta ha comunque manifesta
to l'intenzione di continuare 
a dare il suo contributo :n 
consiglio regionale. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA - In base ai ri 
sultati dell'indagine condotta 
dagli uffici Imposte dirette 
di Venezia, e successivamente 
comparati con quelli forniti 
dall'amministrazione comuna
le. altri undici grandi evasori 
fiscali sono stati in questi 
giorni identificati e i loro no
mi resi pubblici. Undici no
minativi. quindi, che vanno 
ad aggiungersi a quelli già 
resi noti qualche .settimana 
fa dal sindaco della città, 
Mario Rigo. Medici, industria
li. farmacisti, costruttori e 
impresari edili, proprietari di 
quote azionarie in diverse so 
cietà. grossisti, commercianti 
queste le categorie economi
che a cui appartengono gli 
evasoli. 

Sulla denuncia elei redditi 
gli uffici delle Im|x>stc di
rette hanno proceduto ad una 
attenta ed approfondita ve
rifica per appurare la effet
tiva veridicità degli imponi
bili autonomamente dichiarati 
dai contribuenti veneziani. Si 
tratta di un'indagine non « a 
tappeto ». ma « parziale ». nel 
senso che i soggetti della ve
rifica sono stati estratti a sor
te da una lunga lista di pro
babili evasori. Va distinta, di 
conseguenza, dalla ormai ce
lebre indagine avviata e por
tata a termini dagli uffici 
comunali. L'assessorato ai tri
buti. come si ricorderà, usan
do le indicazioni metodologi
che fornite dal consiglio tri
butario (organismo che Tarn 
ministra/ione di sinistra ha 
provveduto, a costituire im
mediatamente dopo l'appro
vazione della legge) aveva 
setacciato 20 mila nominativi 
tra i complessivi 84 mila con
tribuenti che avevano presen
tato le denunce dei redditi. 
Restringendo successivamen
te le maglie del setaccio, era 
stata compilata una lista di 
poco più di mille contribuenti 
sui quali, in misura maggiore 
rispetto ad altri, esistevano 
seri sospetti di evasione fi
scale. Questa lista è stata 
poi consegnata agli uffici tri
butari dello Stato ai quali 
spetta ora il compito di con
fermare tali sospetti. 

Per quanto riguarda l'elen
co che il sindaco di Venezia 
ha comunicato alla stampa 
ieri mattina, il contributo del 
Comune, pure fondamentale. 
è consistito nella produzione 
di «controdeduzioni» alle -»os 
nervazioni » mosse dagli uffici 
statali sulle denunce dei red
diti analizzate. In pratica. 
l'ufficio imposte dirette ha 
consegnato all'amministrazio
ne comunale i propri accerta
menti in merito alle sedici 
denunce dei redditi in que
stione. L'amministrazione è 
stata quindi invitata a com
pletare questa prima tabella 

con i risultati di una sua 
specifica indagine. La tabella 
•i comparata * verrà restituita 
agli uffici statali che. dopo 
una seconda verifica, decide
ranno l'esatta consistenza del
l'imponibile. 

Sono comunque sorprenden
ti i risultati dell'operazione: 
Angelo Bonazza, un industria
le della provincia che produce 
carni insaccate, aveva denun
ciato nel '74 una perdita di 
più di 8 milioni e mezzo. 
Sono stati di avviso diverso 
i funzionari delle imposte di
rette secondo i quali il reddito 
netto complessivo accertato 
dell'industriale non è mferio 
re ai 22 milioni. Renzo Tor-
rcsan (ricercato dalla polizia 
e sparito da casa da ormai 
due mesi) industriale, grossi
sta di carni, aveva denun 
ciato nello stesso anno 240.112 
lire, ma gli uffici tributari 
dello Stato e del Comune si 
sono trovati d'accordo nello 
stabilire sopra i 22 milioni 
il suo imponibile. Giannan-
tonio Zannini. un farmacista 
di Mestre, aveva denunciato. 
sempre nel '74. poche lire 
più di 5 milioni ma. secondo 
i calcoli delle imposte diret-

! te. doveva denunciarne dieci 
volte tanto, undici volte ad
dirittura. secondo t ragionieri 

I del Comune. 
» Kcctssiv amento ' t i m i d a » 

la denuncia della proprietaria 
di un istituto radiologico di 
Mc-trc. la signora Lucia Cec 
carel . che nel « modello » per 
il '74 aveva scritto 10 mi-
l.on. .' 813 hre. ma che avreb 
bc dovuto scrivere, sempre 
secondo l 'accertamento sta
tale. 51 milioni e mezzo (61 
milioni e mezzo, secondo i 
puntigliosi calcoli del Comu
ne). 

Mono « inesatte » appaiono 
le óVnunce di costruttori ed 

j impresari edili- Gli scarti ri
spetto agli accertamenti on
deggiano tra i 2 e i 9 milioni. 
Più pesante è invece la mano 
di un medico mestrino. Et
tore Sorama. radiologo, che 
ha preferito denunciare solo 
19 milioni e 300 mila lire. 
nel "74. undici in meno di 
quanti avrebbe dovuto dichia
rarne. Ma. si sa. il mar
gine di errore consentito ai 
professionisti, in virtù dei par
ticolari meccanismi di accu
mulo di talune categorie, è 
senza dubbio tra i maggiori. 

Si attendono ora i nomina
tivi dei grandi evasori sui 
quali il Comune ha chiesto 
chiarimenti agli uffici statali. 

ROMA — Il presidente della Repubblica Sandro Pertini ha ricevuto ieri al Quirinale una 
delegazione di studenti, docenti e genitori guidala dal ministro della Pubblica Istruzione 
Pedini. Invece di pronunciare il rituale messaggio televisivo In occasione dell'apertura del
l'anno scolastico, Pertlnl ha preferito avere « un contatto più diretto ed umano » con inse
gnanti, genitori e studenti. Nella foto: Il presidente Pertini a colloquio con un gruppo di 
insegnanti ed alunni. 

Deciso dalla Giunta comunale 

I redditi di Agnelli 
al consiglio tributario 

La denuncia col modello 740 e le ricevute della cedolare secca 
del presidente della Fiat sono state trasmesse per una istruttoria 

TORINO — Sul caso Giovanni 
Agnelli, il maggior azionista 
e presidente della FIAT, che 
per il 1975 figura al 114. jiosto 
della graduatoria dei contri
buenti torinesi con un impor

to di reddito derivante dal | 
suo lavoro autonomo pari a 
43.302.729 lire (oltre a 235 mi
lioni come cedolare secca su 
un reddito azionario di 719 mi 
lioni) la giunta comunale pre-

Ili carica dal 1° ottobre 
i Reggenti di San Marino 

SAN MARINO — I due capi
tani reggenti eletti dal consi
glio grande e generale della 
repubblica di San Marino dal 
1. ottobre prossimo assume
ranno solennemente la supre
ma carica dello s ta to sam
marinese. 
Sono il comunista Ermene

gildo Gasperonl ed il socia
lista Adriano Reffi, e costi
tuiscono la prima reggenza di 
sinistra per San Marino, do
po 21 anni, e sono espressio

ne dell 'attuale governo, com
pasto da comunisti, socialisti 
e socialisti unitari, scaturito 
dalle elezioni politiche gene
rali del 28 maggio scorso. 

Il Gasperoni. che ha 72 an
ni. è uno del fondatori del 
PCS. Nel 1941 fu eletto se
gretario generale del partito 
e dal 1972 ricopre la carica 
di presidente del partito co
munista sammarinese. 

Il Reffi ha 40 anni ed 6 
medico specialista in igiene e 
sanità pubblica. 

Il senatore Giuseppe Saragat 
compie oggi ottantanni 

ROMA — Il sen. Giuseppe 
Saragat compie oggi o t tanta 
anni. Per l'occasione, il Pre 
sidente della Camera, P.etro 
Ingrao. ha trasmesso al di
rigente socialdemocratico un 
telegramma di auguri a nome 
di tu t ta l'assemblea. Un ana
logo messaggio è s ta to invia
to dal Presidente del Sena
to Amin'.ore Fanfani. 

Questa matt ina — presso 

la direzione del Psdì — avrà 
luogo un incontro ni quale 
parteciperanno l dirigenti na
zionali e i gruppi parlamen
tari del partito. Nel corso 
della breve cerimonia — alla 
quale sono invitati i rappre
sentanti della s tampa italia
na ed estera — a! pres'.den'e 
del P.TCII verrà donata una 

.targa-ricordo. 

sieduta dal sindaco Diego No 
velli ha deciso all'unanimità di 
tra->mottoro gli atti del Conni 
ne (modello 740 di Giovanni 
Agnelli e le ricevute della ce 
dotare secca) alla decima se
zione (per competenza di ter
ritorio) del Consiglio tributa
rio. L'assessore al Bilancio. 
Passoni, non ha potuto rife
rire altri elementi e ha sol
tanto dichiarato che « a que
sto punto scatta il segreto 
istruttorio ». 

Il Comune sostanzialmente 
chiede con questo gesto un 
parere sul caso, al consiglio 
tributario, il quale ha possi
bilità di concludere la sua in
dagine senza limite di tempo. 
Quando gli accertamenti possi
bili saranno espletati, (si pen
sa che l'inizio dell'istruttoria 
potrà avvenire la prossima 
settimana) il consiglio tribu
tario potrà relazionare alla 
giunta e proporre un accerta
mento in aumento. La giunta 
a sua volta avrà la facoltà 
(il consiglio tributario è in
fatti organo consultivo) di di 
rottarc la pratica all'ufficio 
distrettuale delle imposte. 

II vicesindaco socialista 
Borgoimo ha aggiunto che il 
Comune deve fare quanto è 
in suo potere per accertare i 
redditi imponibili, ma con 
consapevole/za dei limiti im 
posti dalle leggi fiscali vi
genti. 

Avanzata della DC e flessione comunista 

A Locri il ricatto mafioso 
influenza fortemente il voto 

Anche il PSI è avanzato, stabile il PRI, forte calo della lista missina 
Raid intimidatori nelle campagne - I risultati di Campocalabro 

Toni Jop 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Avanzata 
della DC e del PSI, flessione 
del PCI. queste le prime r.-
sultanze del voto d. Locri, il 
grosso centro sulla fascia jo-
nica reggina dove si è votato 
domenica e lunedi por 11 rin
novo del consiglio comunale. 
In 13 sezioni scrutinate (su 
14 complessive» ti PCI ottie 
ne 706 voti, pari a l l l l . 3%. 3 
punti percentuali in meno ri
spetto alle precedenti ammi
nistrative del 20 giugno "76 
(a Locri si e votato per la 
terza volta in tre anni»; la 
Democrazia cristiana avanza 
di quasi cinque punti passan
do dal 42% del '76 al 47.35', ; 
il PSI passa dal 13.32', al 
l'Attuale 17.47',. Una forte 
battuta d'arresto la subisce 
il MSI con un* perdita in 
voti e in percentuale (oltre 
5 punti) , mentre 11 PRI, che 
a Locri subisce una notevole 
Influenza da par te delle co
sche mafiose, mantiene qua
si inalterate le proprie posi
zioni at torno al 10 'T . Dimez 
zata è la lista di Democrazia 
proletaria mentre il Parti to 
socialista democratico che a-
veva ottenuto 11,38'r nel.e 
precedenti amministrative 

non ha presentato alcuna 
lista. 

Non è ancora nota la r.-
parilziooe dei 30 seggi del 
consiglio comunale. Il PCI. 
ad una prima analisi del voto 
sezione per sezione, avanza 
nel centro cittadino mentre 
subisce un calo, a volte no
tevole, nelle sezioni periferi
che e lo quelle dislocate nel
le campagne dove, va detto. 
p.ù forte è l'influenza delle 
cosche mafiose 

Nella campagna d: Merig
gi. ad esemplo, 11 PCI perde 
quasi 11 50r>. Questo anda
mento del voto comunista 
trova un opposto corrispetti
vo nell 'andamento del PRI 
che perde nelle sezioni del 
centro città ma avanza nelle 
campagne. Uniforme o quasi. 
è invece l'avanzata della DC 
e del PSI che guadagnano vo
ti dappertutto. Questi risul
tati sembrano, dunque, ripro
porre almeno per il momen
to 11 problema della gover
nabilità di Locri dove la DC. 
forte di ben 14 consiglieri co
munali, non è stata capace 

Il Comitato Direttivo dti de
putiti comuni*)! è convocato 
per 099I, martedì 19 latttmbrt, 
alle ora 16,30. 

neiài anni scorci di formar* 
un'amm;n..strazione stabile, 
in grado di porre mano «J 
numerosi problemi della cit
tadina jomea. 

Qui più che altrove la con
nivenza fra alcuni strati del
la DC e le cosche mafiose 
ha portato ad una gestione 
politico amministrativa grave
mente segnata da abusi e il
legalità. Ancora sabato e do
menica sera nelle campagne 
vicino a I/>cr: il prepotere 
e l 'arroganza delle cosche si 
sono fatti pesantemente sen
tire con ver. e propri « raid » 
nel casolari, dove sono state 
s t rappate 1 facslmil: di sche
da del nostro partito, men
tre personaggi di primo pia
no nell'organizzazione mafio
sa di Locri sono • misterio
samente >> tornati dal sog
giorno obbligato proprio ne
gli ultimi giorni di campa
gna elettorale. 

Domenica e lunedi si è vo
ta to anche (con il sistema 
maggioritario) a Campocala
bro, nel Reggino. In questo 
paese, che era amminis t ra to 
da una maggioranza di sini
stra messa in crisi dal PSI, 
la DC ha conquistato 11 co
mune con 16 consiglieri su 30. 

f. V. 


